
Cultura e spettacoli

PIACENZA - Anche oggi, dalle 9.30
alle 12.30 e dalle 15 alle 18, la Gal-
leria d’arte moderna Ricci Oddi,
in via San Siro, 13, sarà visitabile
gratuitamente, in occasione del-
le Giornate europee del patrimo-
nio. La rotonda d’onore si pre-
senterà con il nuovo al-
lestimento inaugurato
ieri, con opere prove-
nienti dai depositi unite
dal filo conduttore del
tema del paesaggio, dal
veneto Pietro Fragiaco-
mo al siciliano France-
sco Lojacono, al napole-
tano Michele Cammara-
no. Ma il paesaggio ieri
pomeriggio è stato pro-
tagonista anche grazie
alla generosa donazione com-
piuta da Giovanna Calderini, ni-
pote di Marco Calderini, l’allievo
prediletto di Antonio Fontanesi,
che si annovera tra i maggiori
paesaggisti del secolo XIX e mol-
to apprezzato dal collezionista
Giuseppe Ricci Oddi. La dona-
zione comprende sei taccuini di
disegni, due di Fontanesi e quat-
tro di Francesco Mosso, un arti-
sta torinese entrato precocemen-
te in contatto con l’ambiente del-
la scapigliatura milanese e quin-
di aggiornato sulle esperienze
più all’avanguardia nell’Europa
del tempo. A illustrare questa ac-
quisizione è stata, nell’aula Sido-
li, Ambra Visconti, attraverso u-
na proiezione di immagini in
quanto - è stato spiegato - le con-
dizioni di conservazione degli al-
bum non ne consentivano l’e-
sposizione. Di Fontanesi la Ricci

Oddi possiede già, oltre a un im-
portante nucleo di dipinti, un 
corpus di disegni a matita, il cui
tratto si ritrova nel minuzioso se-
gno dei fogli dei taccuini, che rac-
colgono schizzi dal vero durante
un soggiorno sulle rive del Lema-

no nel Cantone Vaud in
Svizzera.

L’iniziativa si era aper-
ta con l’introduzione
della direttrice Maria
Grazia Cacopardi e i sa-
luti del presidente della
Ricci Oddi, Vittorio A-
nelli, mentre a rappre-
sentare l’amministrazio-
ne comunale è stata la
consigliera Giulia Piroli.
A Cacopardi sono state

affidate anche le conclusioni,
con il varo di un’ulteriore tappa
del progetto “Adotta un’opera
della Ricci Oddi”. Dopo i dipinti e
le sculture, si potrà infatti sceglie-
re di finanziare il restauro di un
lavoro su carta scelto all’interno
di un elenco di una quarantina di
pezzi predisposto dalla Galleria,
nell’ambito di un programma av-
viato con l’allestimento della
mostra Tra segno e colore la scor-
sa primavera. Il Lions Sant’Anto-
nino - ha ricordato Cacopardi -
ha già sostenuto il recupero del 
Dispaccio del 1878 di Odoardo
Borrani. Adesso sono in attesa di
qualcuno che si assuma l’onere
del restauro i sei taccuini della
donazione, come pure opere di
Giuseppe Casciaro, Giovanni Fat-
tori, Domenico Morelli e Antonio
Fontanesi.
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Taccuini di disegni di Mosso
e Fontanesi alla Ricci Oddi

Ieri la donazione alla galleria piacentina

PIACENZA - Le iniziative piacen-
tine delle Giornate europee del
patrimonio si sono aperte ieri
nel ricordo di don Angiolino
Bulla, il direttore degli archivi
diocesani morto improvvisa-
mente il 2 giugno. Nel conve-
gno, ospitato nella Sala delle
Colonne del Palazzo Vescovile,
organizzato congiuntamente
dalla diocesi e dall’Archivio di
Stato, sono emersi i lasciti di un
archivista e studioso restio a
pubblicare i suoi lavori, tanto e-
ra scrupoloso, di carattere schi-
vo e mai soddisfatto dei risulta-
ti raggiunti, come ricordato dal
fratello, don Piero Bulla, parro-
co di San Lazzaro. «Nutriva
un’autentica passione per la ri-
cerca e sapeva far parlare le car-
te» ha evidenziato don Piero, in-
tervenuto all’assise insieme a
Manuel Ferrari, direttore del-
l’Ufficio Beni Culturali della
Diocesi di Piacenza-Bobbio;
Stefano Vitali, Soprintendente
archivistico per l’Emilia-Roma-
gna; Gian Paolo Bulla, direttore
dell’Archivio di Stato di Piacen-
za, e Maria Parente, Università
di Parma. Sono seguite le rela-
zioni di monsignor Domenico
Ponzini su Gli archivi storici del-
la Diocesi di Piacenza - Bobbio;
Arianna Boné e Paola Agostinel-
li su L’archivio capitolare di
Sant’Antonino, in sostituzione
di Anna Riva, impossibilitata a
partecipare; Ugo Bruschi su Da
Piacenza a Bobbio: gli interven-
ti di un archivista; Tiziano Fer-
mi su L’archivio capitolare della
Cattedrale di Piacenza e Lean-
dra Scappaticci su La Biblioteca
di San Colombano di Bobbio:
mito, ricerche e nuove acquisi-
zioni. Gian Paolo Bulla ha scel-
to di onorare la memoria del
collega attraverso una riflessio-
ne generale sugli archivi eccle-
siastici, in piccola parte conflui-
ti nello stesso Archivio di Stato
dopo le soppressioni. La Chiesa
Cattolica ha sempre avuto - ha
osservato Bulla - grande riguar-
do per le sue fonti scritte, dal
punto di vista degli studi e dal
punto di vista della loro conser-
vazione. Ma il nostro secolo, co-
sì veloce e per molti versi im-
materiale, ne può minare i pre-
supposti». Nel 2000 un’intesa

tra Mibac e Cei ha avviato una
collaborazione per il censimen-
to degli archivi delle istituzioni
religiose, stimati nel numero di
100.000. Ma come messo in lu-
ce dal Soprintendente Vitali,
con riferimento ai danni subiti
dal terremoto dell’Emilia-Ro-
magna, in condizioni di scarsità
di risorse si fatica a portare al-
l’attenzione il patrimonio archi-
vistico rispetto a quello archi-
tettonico e artistico. A Piacenza
comunque Ferrari ha ribadito la
volontà - ora che è terminato il
complesso progetto di inventa-

riazione del patrimonio storico-
artistico e di censimento degli
edifici di culto, la cui presenta-
zione è prevista l’11 ottobre in
Curia - di procedere con l’in-
ventariazione degli archivi.
Quanto don Angiolino si fosse
speso non solo nella tutela degli
archivi ma nella loro valorizza-
zione, specie di quelli storici
bobbiesi, è stato ribadito da Pa-
rente, anche sul fronte del recu-
pero degli archivi delle parroc-
chie soppresse o prive di sacer-
doti residenti.

Le Giornate europee del pa-

trimonio si concluderanno og-
gi. A Palazzo Farnese si potrà
accedere gratuitamente ai Mu-
sei (solo con l’accompagna-
mento della guida, peraltro gra-
tuita, con inizio dei percorsi al-
le ore 9.30, 10, 11, 11.30, 15,
15.30, 16.30 e 17). Previste an-
che due visite tematiche, sem-
pre a ingresso libero: alle ore
10.30, sui Fasti di Papa Paolo III
Farnese. Il Cinquecento raccon-
tato da Ricci, con soste nell’al-
cova e nella sala del monumen-
tale plastico, a cura di Valeria
Depalmi; alle 16, sui Fasti di E-
lisabetta Farnese. Un invito a
nozze, a cura di Cinzia Cassina-
ri, con una prima parte riserva-
ta al ciclo di Ilario Spolverini in
Pinacoteca e una seconda, nel-
la Cappella Ducale, sulle opere
conservate alla Reggia di Caser-
ta e nel Municipio di Parma.
Questo pomeriggio la Galleria
Alberoni riprenderà il consueto
orario domenicale dalle 15.30
alle 18, con un programma però
speciale, in occasione delle
Giornate del patrimonio. Alle o-
re 16 si terrà la visita guidata al-
le collezioni artistiche e scienti-
fiche del Collegio, con in più un
approfondimento su La Biblio-
teca monumentale e i suoi
gioielli artistici, con esposizio-
ne di edizioni rare e di pregio,
dai secoli XV al XVIII; alle 17, in
concomitanza con i recenti fe-
steggiamenti in onore di San
Vincenzo de’ Paoli, fondatore
della congregazione della Mis-
sione, alla quale il cardinale
Giulio Alberoni ha affidato fin
dalle origini la direzione dell’i-
stituzione per la formazione del
clero, la visita gratuita com-
prenderà la chiesa di San Laz-
zaro e San Vincenzo de’ Paoli,
l’antica sagrestia ed esempi di i-
conografia vincenziana, dalla
pala dell’altare maggiore della
parrocchiale dipinta da Giusep-
pe Peroni al ritratto eseguito da
Nicolas Laudin il Giovane, dai
quadri di Nazzareno Sidoli alla
tela di Antonio Gilardoni nella
Cappella dei Missionari. Nella
Sala degli arazzi dalle 16.30 alle
17.30 intermezzo musicale con
gli allievi dell’Accademia della
musica di Piacenza.
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GIORNATE EUROPEE DEL PATRIMONIO - Il convegno in memoria di don Angiolino Bulla

Quei preziosi archivi ecclesiastici
Da Sant’Antonino a Bobbio, grande riguardo per la conservazione

PIACENZA - A progettarlo fu il
marchese di Costamezzana Be-
nedetto Mischi, primo ministro
del duca Francesco
Farnese, nel 1680.
Ma il completa-
mento arrivò sola-
mente tra il 1720 e
il 1730. Stiamo par-
lando del Palazzo
dei marchesi Mi-
schi che ancora og-
gi sorge su quella
che era via del Gua-
sto (e che oggi inve-
ce trae il nome dal-
l’eroe dei Due
Mondi) in conco-
mitanza con l’in-
crocio con Cantone
dei Cavalli e che
grazie a un accura-
to lavoro di restauro guidato
dall’architetto Pier Giorgio Ar-
mani e condotto da Luca Pan-
ciera si può ammirare nella sua
iniziale bellezza. Ben se ne sono
accorti i piacentini che ieri po-
meriggio hanno partecipato alla
visita guidata al palazzo orga-
nizzata nell’ambito delle Gior-
nate Europee del Patrimonio e
guidata dalla soprintendente
per i beni architettonici e pae-
saggistici per le province di Par-
ma e Piacenza Anna Coccioli
Mastroviti, dall’architetto Ca-
milla Burresi e appunto dal re-
stauratore Panciera grazie an-

che alla disponibilità dei mar-
chesi Giuseppe e Caterina Mi-
schi: a essere tratteggiata è stata
la storia di un palazzo sorto gra-
zie all’acquisizione di sei case,
quattro delle quali affacciate su
via Garibaldi e presumibilmen-
te edificate in epoca medioeva-
le, come dimostra anche la
struttura del lotto cosiddetto
“gotico”. Ma soprattutto la visita
guidata ha fornito l’occasione di
presentare il restauro che, con-
centrandosi sulle facciate del
palazzo e sul piccolo oratorio in-
terno, ha portato alla luce una
rete di pregevoli affreschi del

Settecento attribuibili con ogni
probabilità alla scuola di Fran-
cesco Natali, almeno per quan-
to riguarda le architetture ester-
ne: «Si tratta di decorazioni di-
pinte in maniera “molto soda”
per utilizzare il linguaggio del-
l’epoca» ha spiegato Coccioli
Mastroviti, «ossia in forma pla-

stica in modo da
rendere reale il di-
segno, prestando
particolare atten-
zione anche al gio-
co chiaroscurale». I
mezzofreschi, co-
perti da una serie di
intonacature so-
vrappostesi secolo
dopo secolo, sono
emersi in tutta la
loro bellezza rive-
lando una qualità
cromatica notevole
e ormai dimentica-
ta da lungo tempo;
altrettanto si è po-
tuto dire della pic-

cola cappella gentilizia del pa-
lazzo, restaurata in modo da ri-
portare alla luce la sagoma del-
l’altare maggiore e dell’acqua-
santiera, oltre che gli affreschi
armoniosi e raffinati delle pare-
ti e lo stemma araldico della fa-
miglia. Oggetto della visita gui-
data però è stato anche il magni-
fico scalone d’onore progettato
secondo la poetica bibienesca
della veduta per angolo e attri-
buibile all’architetto Giuseppe
Cozzi, già progettista dell’analo-
ga scalinata del casino Nicoli
Scribani di Sant’Antonio.

Betty Paraboschi

Momenti delle visite a Palazzo
Mischi (foto  Franzini)

PIACENZA - Dal mito di Prometeo
alle lavorazioni che gli artigiani
continuano tuttora a mettere in
pratica per model-
lare oggetti di cera-
mica, metallo o in
vetro il denomina-
tore comune è
l’impiego del fuo-
co, al quale è dedi-
cata nello spazio e-
spositivo di Palaz-
zo Farnese la mo-
stra inaugurata ieri
dal sindaco Paolo
Dosi, dall’assesso-
re alla cultura Ti-
ziana Albasi, dalla
direttrice dei Musei
Civici, Antonella
Gigli, e dalla re-
sponsabile del mu-
seo archeologico, Annamaria
Carini. Oggi alle ore 16 e alle o-
re 17 si potrà partecipare a visi-
te guidate gratuite, in occasione
delle Giornate europee del pa-
trimonio. Successivamente, per
informazioni su visite guidate
di singoli, gruppi e scolaresche
si potrà contattare l’associazio-
ne Arti e pensieri (email: artie-
pensieri@virgilio. it), che per l’i-
naugurazione ha organizzato
una performance di particolare
suggestione, con il fabbro d’ar-
te Massimiliano Bertuzzi che si
è cimentato nel cortile di Palaz-
zo Farnese con la realizzazione

di una lampada in ferro utiliz-
zando la ricostruzione filologi-
ca di una forgia da campo me-
dievale e un incudine dell’epo-
ca. La mostra, nata dalla colla-
borazione tra il museo archeo-
logico di Palazzo Farnese e i
musei archeologici di Arona,
Aosta e Borgosesia, il museo re-
gionale di scienze naturali di
Torino e il museo civico di
scienze naturali di Voghera, of-
fre - come messo in luce dall’as-
sessore Albasi - l’opportunità
per una riflessione generale sul
valore dello studio del passato
quale indispensabile tramite

per cogliere le direttrici di svi-
luppo lungo le quali l’uomo si è
mosso per progredire nel corso
dei millenni per migliorare le
proprie condizioni di vita. Al di
là dunque degli interessanti
contenuti, alla base del percor-
so c’è anche la convinzione di
come la storia sia fondamenta-

le - ha ribadito Al-
basi - per farci a-
mare e conoscere
le nostre origini. I
reperti selezionati
da Carini, tutti di
proprietà del Co-
mune di Piacenza,
sono spesso di sor-
prendente moder-
nità per quanto ri-
guarda la foggia,
sotto l’aspetto tec-
nologico danno in-
vece conto di una
faticosa e costante
evoluzione. Tra le
rarità, spicca una
bottiglia di vetro

del I secolo dopo Cristo: «La
forma di questo recipiente per
il trasporto è comunissima, ma
di solito era in vetro comune. Il
pezzo della collezione Agnelli
costituisce un unicum in quan-
to di color ambra e decorato a
spruzzo bianco». La mostra 
Fuoco.Vita alla materia sarà vi-
sitabile a ingresso libero dal 1°
ottobre al 24 novembre: mar-
tedì mercoledì, giovedì dalle 9
alle 13; venerdì e sabato dalle 9
alle 13 e dalle 15 alle 18, dome-
nica dalle 9.30 alle 13 e dalle 15
alle 18. Chiuso lunedì.

a. a.

Sotto:oggetti esposti a Palazzo
Farnese: oggi visite  (foto  Franzini)

“FUOCO.VITA ALLA MATERIA” AL FARNESE

Museo archeologico: oggi visite guidate
tra oggetti storici, di metallo e di vetro

DAGLI AFFRESCHI ALLO SCALONE D’ONORE

Palazzo Mischi, tantissimi piacentini 
alla visita guidata da Coccioli Mastroviti
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